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L'INCHIESTA SULLA. MARINA. 


La Giunta nominata dill’onorevole mi- 
nistro. Depretis per procédero ad un’in- 
chiesta ‘sul materiale della ‘marina, termi- 
nerà fra pochi giorni le. sue, indagini. I 
risultati che dsi suoi lavori si possono at: 
tendere non saranno: di certo'tali'da'spat: 
gere la luca sulle cagioni del disastro di 
Lissa, nè da far conoscere lo stato pre- 
sente della marina, l’istruzione degli equi- 
paggi, i difetti ed i vizi. dell’amministra= 
zione. Essi saranno ‘assai più modesti, ma 
sei commissari avranno coffipiuta rigò- 
rosamente la loro missione, qualche van- 
laggio se ne potrà trarre. P, 

L'inchiesta si deve riguardare; a parer 
nostro, come una: parte del processo che 
sì sta istrnendo. Per poter fare un gia- 
dizio equo ed imparziale degli uomini che 
diressero il combattimento di Lissa, biso- 
gna anche conoscere quali e come fossero 
le forze di cui disponesano. Finora. non 
si udirono che asserzioni: contraddittorie, 
Dove è la verità? 

La Commissione d’ inchiesta deve poter 
definire questa contesa, facendo conoscere 
al paese ‘le forze ed i materiali radunati 
per la guerra marittima. È nn confronto 
che essa avéva da fato. Esaminate da ud 
lato quale fosse, questo. materiale secondo 
i registri del Ministero. della. marina, e 
dall'altro confrontareri registri collo: stato 
réale desunto da um’ accuratà ispezione, 
quale può esser fatta non da agenti, che 
adempiono un incarico abituale; ma da 
uomini, politici, a cui importa ‘di cono-. 
store come stanno: le-cose. j 

Ed importa veramente di sapere che!sia 
di questo materiale della marina, secondo 
gli uni grandissimo e secondo altri troppo 
meschino. i 

È egli vero chela squadra intera d'o- 
perazione (compresa la riserva) era com- 
posta di 49 legni con 1350 cannoni? Che 
era largamente fornita di tutto.il bisogne- 
vole? Che P'Affondatore, se mancava di 
proiettili di  ferraccio, ne aveva. però ben 
450 di. acciaio ? 

Ridotta. ai suoi termini più esatti, la 
missione della Commissione sarebbe stata 
di fare un inventario; riscontrando la situa» 
zione effettiva della squadra con quella ri- 
sultante dai registri del Ministero. E per- 
chè l'ufficio era questo solo poco.ci do- 
veva calere che a comporre la Commis- 
sione non siansi nominati soltanto degli 
nomini speciali 0 tecnici. Per un'inchiesta 
sullo stato del materiala gli tomini tecnici 
sono solo competenti, ma per un inven- 
tario dev'essere indifferente ch’essi.siano 
in minoranza. Ei basta che vi abbiano uo» 
mini intelligenti che desiderino di scoprire 
la verità per esporla genuiuamente al Go- 
verno ed al paese. 

/ Se wha amministrazione nella quale in 


vizi assai. gravi,; certo ;è quella della mar 
rina. Non..si possono ‘forse additare! dei 
fatti speciali, ‘od almetio non se ne'pos 
sono addurrè ‘prove irrefragabili, ma 1a 
convinzione è che l’amministrazione è tut» 
L'altro, che irreprensibile,(i vogliono gravi 
avvenimenti : che; rcolpiscano:»l'imragina= 
zione o* dissipino ‘delle’ iltasibni sa’ addo! 
lbrino Îl paese, per mettere è nudo ‘certe 
Diaghe è rivelare: dei mali latenti, ché 
forse sono ‘stati Ja causa principale, del 
nostro. disastro. , Anche negli Stati Uniti 
lamministrazione della marina, hay'durante 
la guerra, subità molte accuse ‘8’ fondate; 
chè ivi alcuni. atti di corruzione ‘non si 
poterono celare. In Inghilterra si è, dopò 
la guerra di Crimea, proceduto ad ‘una 
inchiesta la: quale non sembra abbia fatto 
il bene che se; ne attendeva; ‘dacelià il 
muovo! mibistro dellà ‘marina ‘ha ‘annurié 
ziato alla Camera dei Comuni èsséte vr! 
genti nuovi provvedimenti a nuove speso. 

Noi che non abbiamo una. marina cos 
lossale come l'Inghilterra e gli Stati Uniti, 
dovremmo più facilmente riuscire a miglio 
rarla e riordinarla. Ma ci vuole un mini- 
stro..che voglia ed osi, ed.un parlamento 
che posterghi. ogni. riguardo personale. e 
che dinnanzi. all'interesse supremo del pae: 
se ‘imponga silenzio agl’interessi' di partito! 

La battaglia di Lissa è stata per tutti 
una dolorosa lezione. Cerchiamo-almeno 
di trarne profitto. Non sono. tanto libri 
edi ‘discorsi che valgano a far adottare 
le riforme quanto ‘i fatti. ‘Questi hanno 
Una potenza a cui non potrebbe aspirare 
il. più eloquente discorso, perchè solo i 
fatti hanno lacvirtà di scuotere una na« 
zione ve furle comprendere la posizione sua. 

L'inchiesta sul materiale della marida 
sarà finita prima dell'istruzione del pro- 
cesso. Si annunzia che. intanto l’ ammira- 
glio. Persano sta per. mandare valla; Jace 
una sua ‘apologia. È bene che chi ha da 
parlare, parli. Là discussione fondata Sti 
fatti positivi ed accertati, potrà produrre 
qualche buon risultato.; almeno richiamerà 
l’attenzione sulla marineria nazionale, che 
deve essere una delle ‘sorgenti principali 
della nostra potenza commerciile e poli- 
tica. Non è dallo sviluppo delle industrie, 
nè dalle grandi manifatture. che 1’ Italia 
deve attendere la sua floridezza;, ma dal 
commercio marittimo, il quale non potrà 
‘allargarsi è prosperare se non è sorretto 
da una marina militare ragguardevole, 
disciplinata e ben comandata. .E la prima 
condizione per avere una buona. marina 
militaré, risiede nel potere fornirsi nel 
paese del materiale di cui abbisogna. Fin: 
chè noi saremo -costretti di ricorrere al 
l'estero per l’ acquisto di navi, di piro; 
scafi e di macchine, noi arricchiremo 
qualche costruttore forestiero , ma non 
provvederemo efficacemente 2° bisogni no- 
stri. É una verità, che speriamo non debba 
trovare contraddittori. 


————  _ BL O0000%tEw__ 
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La |-Perseveranza replica «a noi sulla 
questione: della..parte di débito di cui P'I- 
filia devo incaricarsi in’ cOhseguenza della 
cessione della Venezia. | 

Noi non intendiamo ‘ripetere © tiò che 
abbiamo ‘già detto. Abbiamo affermato 
che la somma, doveva essere di circa 230 
milioni e lo manteniamo. 

La Perseveranza sposta la questione 
che forse non ha ben intesa e perciò i 
suoi calcoli sono riusciti erronei. La que- 
stione fra l’Italia e l’Austria, non riguarda 
le somme inscritte sul Monte Lombardo 


Venéto. L’ Italia è ‘pronta ad assumere il' 


debito inseritto sul Monte Lombardo Ve- 
neto anche dal 1859 in poi, come pure 
la. parte spettante. alla Venezia sull’ impre- 
‘stito; del 4854; ciò. .che.in:complesso dà 
press’ a poco! 90 milioni di fiorini. La vera, 
l'unica questione stadin ‘ciò ‘che l’Austria 
pretende <hé' il Veneto ‘entri per ‘una parte 
proporzionalè alla sua' popolazione nei de- 
biti generali austriaci. contratti, dopo il 
1859, È questa una domanda inammissi- 
bile, che ilGorernofitaliano .con ragione 
respinge. Posta la questione in questi tér- 
mini ‘è etenuto!:conto di ciò che l'Italia è 
disposta, vomeabbiatmo detto più sopra, 
a, concedere, rifictia la ‘Perseveranza i 
Suoi, calcoli e riconoscerà 1 errore ‘în cui 
è caduta. 


CORPISPRANENZE. ITALIASE 


incl 


Napoti, 13 settembre. — In mezzo all’api- 
demia che. ci ha di nuovo visitati è sorta da 
poco e, come fulmine, in ciel sereno una que- 
stione che per, Napoli è sempre gravissima; 
il sindaco barone Nolli ha dato Ie sne di- 
missioni da quell’ufficio, appunto rel niomento 
in cui ..l’ abnegazione colla quale egli disim- 
peguata i doxeri della sua carica gli ave- 
vano , raddoppiato. quella simpatia ‘e quella 
stima che già. grandissima godeva presso i 
suoi concittadidi. e 

La causa di questa nuova crisi municipale 
è dovuta al modo, con cui ìl medesimo fia 
dal principio. dal suo sindacato aveva scelto 
i 12 vice-sindaci che dovevano caadinvarlo 
nell amministrazione dei singoli quartieri 0 
sezioni in cui ya divisa la città. 

Se ben vi ricordate nello scorso anno, fa 
già questa quistione oggetto di discussione 
Yivissima prima nei giornali di Napoli, e po- 
scia in Consiglio comunale. 

L'opinione del paese si divice în due parti: 
chi parteggiava pel sindaco e chi per) op- 
posizione. 

La maggioranza del Consiglio sentenziò è 
f:vore dell’ operato del barone Nolli e così 


fa allora evitata la crisi che ora venne a ve- | 


rificarsi. 

La minoranza battuta su quel terreno non 
areva' altra ‘via per non lasciare cadere la 
questione che di rivolgersi al Ministero, per- 
ché facesse decidere il caso dal Consiglio di 
Stato. A 

Ccsì fu fatto; un esposto della vertenza fu 
inviato al ministro, ch'era allora, se non sba- 
glio, Natoli, sottoscritto da S. Denato, Nico- 
tera, Morelli, Trisolini e tutti gli altri com- 
ponenti la minoranza. + 

Il Ministero non poteva esimersi dal pas- 
ssre la petizione al Consiglio di Stato e così 


rm TNT LIETI 


Secondo la forma éi i îhodi” prescritti dalla 
legge, le dib' patti contendenti dovettero 


stare colle armi al piede ‘aspettando che Po! | 


racolo avesse dato il suo responso. 

In mezzo alle preoccupazioni politiche e sa- 
nitarie degli ultimi mesi, la questione dei vice 
sindaci.èra caduta quasi nell'oblio. Il Consi- 
glio di Stato mon aveva. ancora; dato il suo 
giudizio e quindi le cose, seguitavano ad an- 
dara avanti, more solito, rimettendosi. per .il 
resto all’avvenire. Quando ad un tratto.il:sin- 
daco- ricevette dal; Ministero dell'interno, una 
nota; nella quale la questiona dei vice-sindaci 
era inaspettatimente tirata in. causa, In essa 
il Ricasoli dichiarava che, vista l'oscurità della 
leggè su 'tal-riguardo;-erad’avviso che; si po- 
tesse \pér intanto andare avanti. come, pel pas 
sato; rimattendosi (pel resto alle muove ele- 
zioni, ‘nelle quali egli stimava che; si sarebbs 
‘potuto. aggiustare cogni cosa.a soddisfazione 
di tutti. ; 

Questa decisione del ministro dell'interno; 
o meglio questo! parere, appena fa conosciuta 
dsi vice-sindaci, produsse in essi-un vivo 1na- 
Tumore, riconoscendosi. esautorati verso.i loro 
‘amministrati dal momento.-in cui non erari- 
conosciuto francamente: til ;loro. diritto di ri. 
manero a quel posto; ma soltanto ammessi.a 
continuare in ufficio. in via di transazione; è 
per non' gettare. il paese in una crisi.che non 
poteva a mmenò-di pregiudicarne gl’interessi; 

1. vice-sindaci, dopo aver preso fra di loro 
gli opportuni concerti e bilanciate le ragioni 
in provedsimicontro «alle - demissioni, imme- 
diate, si \risolsero. per. quest'ultimo partito, 
Queste: presentarono peco «dopo al-barone 
Nolli, dichiarandogli. per altro, che in vista 
del cholera, non avrebbero lasciato il loro 
posto, pronti. sempre. a dare fino all'ultimo 


questa nuova prova di abnegazione al proprio 


paese. 

Il sindaco, vistosi così isolato e disperando 
forso d’indurre i suoi amici politici a ripren- 
dere l'ufficio che avavaao dichiarato di de- 
porre, per una suscettibilità che li onora cer- 
tamente, ra che può atithe consideratsi come 
accessiva; credette di' fate altrettanto è d'it- 
Viare al prefetto la ‘sta demissione motivata, 
credo, nello stesso modo di quella ‘dei’ suoi 
vice-sindati. Inolire, pet rendere la cosa più 
irrevocabile, ‘almeno pare ‘the. tale sia stato 
il pensiero del Nolli, comunicò altutti gli a 
genitisriudicipali vd ai membri -delConsiglié 
comunale unarlettera arstampa, nella quale, 
in termini dignitosi, annunciava la decisione 
presa e la ferma sua deterniimazione idi noh 
separare Ta sun sorte da ‘quellà delle persone 


che per oltre un anno gli Avevario prestato | 


lappoggio ‘della loro opera e dei ero. con- 
sigli: 9 
Come già vi dissi nel principio di questa 


mia, il barone:Nolli è personalmente stimato | 
da tutti, anche dai suoi stessi ‘avversari, è | 


quindi: quell’atto solenne produsse nel paese 
una profenda sensazione. (In altra mia-fi dirò 
il resto. ì 


—T DA 


=, POTERE TEMPORALE DEL PAPA. 


Leggiamo nel Morning Post del 13: 


Le ragioni. addotte dall'arcivescovo -Man- 
ning pel mantenimento del potere temporale 
della Santa Sede, orain una forma ora nel- 
l’altra, hanno angustiato la coscienza di mezza 
cristianità del mondo, durante dieci secoli 
all'incirca: Le ragioni però riassunte dal 
dottore Manning; ‘meritano di essere esami- 
nate, benchè non costituiscano una ‘série ar- 
gomentazione. Il ‘caso si & posto con logica 
precisione, ma sopra un terreno che logica 


ENTE NEI 


‘APPENDICE 


RIVISTA. DRAMNATICO-MOSICALE 


La compagnia Chiarini — Ilrpeso e il con- 
trappeso — Esempi — Baruffa ‘în fami- 
glia — Il maestro Panofka — Pubblica- 
zioni musicali — La bella del volontario 
— Proposta di matrimonio. 


Abbiamo in Firenze molti. teatri, aperti e 
iciò malgrado non vi sarebbe mataria da ras- 
segna teatrale, a meno che io volessi. parlare 
‘ del Politeama, della compagnia CARTA, delle 
sue pantomina e dei suoi esercizi acrobalici. 
E, per verità, è arte anche questa, anzi arte 


nobilissima, giacchè. lo stare in equilibrio 
sulla: corda. tesa è lo. studio principale, del 
nostro; secolo. La. teoria del peso e del con- 
trappeso, è divenuta il vangelo. sociale. Vo- 
lete introdurre miglioramenti, economie nel- 
Vl amministrazione dello Ststo? È-opera san- 
tissima. I bisogni del paesa sono il peso, 
ma i riguardi ,, Je. raccomandazioni, Je, in- 


fluenze (parola moderna) sono jl contrappeso. | 


Tizio occupa un impiego inutile, una sine 


cura è sì becca lo stipenfio. Che bazza per | 


le finarize se le sì potesse collocare a riposo! 
Ma Tizio è un pezzo grosso, dispone déi voti 
di un collegio elettorale, e qui sta il confrap- 
peso; quindi l’arte del ministro sta tutta nel 
danzare sulla. corda tesa fra il’ peso delle 
buone intenzioni e il contrappeso dei voti 
che Tizio tiene in tasca, Velete contrarre uh 
imprestito nazionale? Sta bene; il . vuoto 
nelle casso pubbliche, ecco il peso; ma guai 


Sua ERA 


a. voi se non badate al contrappeso che è la 
borsa dei contribuenti; se questa è smunta, 
buona notte! l'esercizio acrobatico finisce con 
un capitombolo. A Custoza © a Lissa la ca- 
gioné delle nostre sventure fu appunto la 


mancanza del contrappeso, e se la ‘pace col. | 


l Austria ‘tinto ‘ritarda ad esser conchiusa, 
gli è appunto ‘perchè ‘l' equilibrio tra i pesi 
6 i contrappesi non è ancora stato trovato. 


E lasciando in disparte’ la folitica, ritrò-, 
Yiamo la stessa teoria ‘in tutti gli affari del 


mento, incominciando dal matrimonio. La 
fanciulla è ‘graziosa , istruita , affettos®, voi 
ne chiedereste di buon grado la tano, ma 
vi comturba il pensiero del contrappeso. cioè 
della dote. Tn altri termpi il contrappeso del 
miatrimonio erano la Mutua simpatia e i pregi 
deîla sposa; ‘ora’ si ‘è mutato sistema, e per 
sslirè sulla ‘corda ‘tesa. ci vuole un buon 
gruzzolo di denari, sebbene qualche volta 
ciò ‘mon impedisca di rompersi il collo. 
Perfino i Jadri hanmo il loro contrappeso. 
Ne’ tempi antichi assalivaso il viandante, sva- 
ligiavano ‘le /Qiligenzo, | aprivano de case coi 
grimaldelli, ma sempre per mancanza di quel 
benedetto contrappeso cadevano nelle unghie 
de’gendarmi. Ora i più avvedùti hanno iniziata 
la fiuova ‘scuola; il contrappeso del rubare è il 
rubat’motto, marciando ‘in ‘cocchio; co’ serti- 
tori ‘in livrea. E tralascio 1 enumerazione di 


molti altri 'e@ntrappesi. per non tediare il let- 
tore, Basti il: dire che non'vè casta sociale 
che non' abbia trovato il suo, compresi i ca- 
valieri dei'soliti santi, che al peso della croce 
contraspongono il contrappeso della-pensione. 
1 fratelli Chiarini pertanto avrebbero ‘di 
ritto ad una ‘lunga ‘appendice , sele glorie 
acrobatiche non fossero già state cantate dil 
Giusti: j 
Viva Arlecchini 
E burattini! : 
L'amico Girella è stato l'inventore «dei con- 
trappesi ‘ed infatti è rimasto impavido: e fermo 
sulla corda tesa ‘in. mezzo alle rivoluzioni. 
Quanti ‘principi spodestati!. Ma Girella non si 
è lasciato mai spodestare. fast 
E nemmenovio intendo di «lasciarmi spo- 
destare e cacciari giù ‘dal guscio di (casfagna 
chi mi serveodi trono nel pian terreno del- 


l'Opinione: Egli: è perciò che ‘combatto pro |. 


aris. et ‘focis. ogniqualvolta vedo negata ‘0 
posta in dubbio l'infallibilità della eritica fio- 
rentina. Quésto è avvenuto «recentemente a 
proposito del D. Giovanni. Sono guerriccinole 


esempio: « Il supremo ufficio ‘spirituale’ del 
« capo della chiesa richiede una perfetta 
« indipendenza ‘della’ persona ‘pel liberò 
« 6 pieno--esercizio «delle, sue funzioni, » 
ciocchè si può benissimo accordare, ma che 
non necessità, come ‘dice ib: dottor Manning; 
che « l'indipendenza! della.sua» persona nio 
* può ottenersi senza ch'egli sia libero da 
« uiia ‘dipendenza temporale ‘di altre auto: 
» rità; e. che talo indipesdenza richieda un: 

«sfera di esclusivo dominio. » È 

Noi siamo. convinti che, ;si. crede: di aver 
provato (e il signor de Montalembert.è fra 
quelli. che suppongono senza repplica il loro 
ragionamento) questa necessità «del. potere 
temporale. del papa, mai noi insistiamo per- 
chè ‘al: ragionamente si facciano. seguire. le 
prove. Ogni cosa... dipende. dal. fatto » che; 
cioè; l'indipendenza ecclesiastica del ;pontefice 
# possa..e mon-possa. essere assicurata .con.Ja 
«dipendenza: da. autorità temporali. » Il dot- 
tor Manning ne sostiene: naturalmente. l'im» 
possibilità, ma in teoria ciò non è sostenibile 
in modo alcuno, 

Se il potere tertiporale. dei papi è real 
inenté netessatio pel mantenimento ‘dell'ail 
torità spirituale del santo padre, e questo è 
il pulito disputabile, un qualsiasi fatto prot 
‘ante, che tale autorità fu adoperata a pro- 
muovere gl'interessi del cattolicismo, avrebbé 
più valore che una risma di retoriche affer- 
mazioni. ; psi 

Il dottor Marining ‘însistò nel dire; ché il 
Papa possedo la città di Roma è le sue pfo- 
vincib per dono di Dio, e non' sembra ve: 
dere che una tale asserzione è applicabilo ‘è 
tutti i sovrani del mondo. Ma Napoleone I 
disse: « La donazione di Carlomagno, nostro 
« illustre prodetessore, del paese componente 
© To stato dèl papa, fu ‘fatta '® beneficio della’ 
è Cristianità; > e la santità del diritto ‘del 
Dapa, difesa dal dottor ‘Manning ; definisce 
giusfambiite il catatterò della Sovranità papale! 

Si vuol.supporre..che gl’ interessi della 
chiesa sieno assicurati col possedimento del 
potere ‘tempotile; ma; se ‘ciò mon rispofide 
allo scopo; lo:scudo della santità del possesso 
è virtualmente ‘allontanato. Si dere dunque 
trattare ‘e’ considerare «questo» diritto: divino, 
come una istituzione umana, perchè esso agi; 
sce. con. mezzi umani ed ‘è. sostenuto. da 
« braccia di carne. » Come. capo «della chiesa, 
come vicario di Cristo, il papa non può so- 
stenere un perenne sistema di lotte e guerre 
per mantenere Ja :sua sovranità :.e. se il.dot- 
tor Manning volesse richiamare.alla sna me; 
moria, ciocchè accadde 733. anni indietro, al 
papa Gregorio, VII, che fa ‘costretto a cercare 
denaro a; prestito per comperare lo pace. dai 
suoi sudditi, egli probabilmente .modifiche- 
rebbe le sue convinzioni. 

Noi non alberghiamo sentimenti di bi- 
gotteria ed intolleranza, e forse nelfà nostra 
qualità di protestanti non siamo competenti 
a.discutere simili quistioni, non credendo 
che i prificipii del cattolicismo vi sieno in- 
volti, Ma noi non proviamo ostilità al pa- 


| pato, e benchè non approviamo l’idea di 


cedere Malta per farne un santuario , ciò 
nonostante sentiamo compassione per le an- 
goscie del papa 

Il dott. Manning non può dare ‘una falsa 
interpretazione alla pubblica opinione di que- 
Sto paese, è conosce come noi conosciamo, 
su che posi la forza della ‘chiésa di Roma 
in Inghilterra. La sua carità cristiana, le cure 
che essa ofire ai poveri, ed il rispetto alla 
corona, she: sèmpre mantenne serupolosa- 
mente, gli procurò la simpatia’ dèi liberali 
protestanti. ì 

ll dott. Manning. sostiene. che il potere 
spirituale del Santo Padre è protetto dai do- 
minii. temporali e. territoriali; ma come 


di famiglia, e. mi perdonino i miei lettori se 
usuirpo per esse, un po’ dello spazio che.do- 
vrebbe. essere riservato a più importanti ‘ar- 
gomenti. Ecco di che si tratta: 

Il signor Marzi, impresario del. .teatro. Pa- 
gliano,; ha avato il pensiero di;perre.in.iscona 
il D, Giovanni al teatro Carcano di. Milane. 
I giornali milanesi asserirono .ch' era: questo 
un trasferimento del D. Giovanni. di Firenze, 
di quel D.. Gwvanni che .la stampa fiorentina 
aveva proclamato quasi inappuntabile e pel 
quale .tutti i barbassori della musica in que- 
sta città erano - andati in. visibilio, Posta .la 
questione .in..questi termini, era evidente che 
la stampa milanese voleva giudicare al tea- 
tro Carcano non solamente l’ esecuzione del 
capolavoro -maezariiano ma eziandio il giudi- 
zio della stampa fiorentina. Noi fummo adun- 
que condotti dinnanzi ad un tribunale d’ap- 
pello. sotto Ja, presidenza dalla Perseveranza. 

Il ;sigoor. Ghislanzioni nella Gazzetta di 
Milano sostenne la: parte del pubblico miai- 
stero,e la sentenza, sebbene pronunziata con 
modi cortesissimi, non fa tale da iseddisfare 
‘il nostro amor proprio. I, giornalisti milanesi 
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puossi conciliare ‘ questa  asserzione con la 
tonfessione;. «. che. quando la lotta è posta 
« fra un pastore disarmato ed una forza mi- 
« litare imponente ( esso il Manning), non 
« ha più confidenza che in Dio e nella sua 
« giustizia » ? , È 
Gli ‘occhi del D. Manning dovranno chia- 
ramente vedere , che la soluzione di questa 
quistione è inevitabile. L'Italia ha siggia- 
mente rinunciato all idea di proclamare la 
sua unità al Campidoglio e di discutere i 
suoi affari nel Foro. La politica della Fran- 
cia è scritta chiaramente nella convenzione 
dr settembre, ed il popolo romano è con- 
vinto che in breve potrà realizzare le sue 
aspirazioni. Tutto .ciò. però non toglie che 
‘Findipendenza ed il potere ecclesiastice del 
Papa non sia per. essere mantenuto da un 
saggio accordo della Francia e dell'Italia. 


CAMINI IL___ 


L'Italia militare. del 16 corrente. pubblica 
il bollettino. num. 95 delle nemine, promo- 
zioni e dispesizioni seguite nell’ufficialità del- 
l’esercito, fra le quali notiamo le seguenti :, 

Cen decreto ministeriale del 10 settembre, 
Cossovich cav. - Marce,‘ lnogotenente: colon- 
nello nel 90 reggimento velontari italiani, fu 
nominato comandante del 10° reggimento 
colle competenze di tale carica dal di che fu 
inearicato di detto ‘comando. : 

Con Regie decreto del 12 settembre, Dho 
cav. Luca, maggior generale comandante la 
brigata Forli, fu collocato a riposo per an- 
zianità di servizio col grado di luogotenente 
generale, ‘ed ammesso a far valere i titoli 
alla pensione che possa competergli, a datare 
dal 16 settembre 1866. 


Se siamo bene informati, scrive l'Italia 
militare del 16, la 10.a divisione attiva, la 
quale è composta delle brigate Umbria e A- 
bruzzi, sta per essere disciolta a Ferrara. 

reggimenti di fanteria di essa Divisione, 
cioè il 53, 54, 57 e 58 vengono nel dipar- 
timento di Firenze, eve hanno i loro depo- 
siti, cosicchè possano più facilmente e pron- 
tamente licenziare le loro classi e ridursi al 
piede di pace, per partire quindi alla volta 
delle provincie meridionali, cui sono desti- 
nati. 


La Provincia di Treviso del 14 annunzia 
che, in-tutti i quindici @muni del distretto 
di Oderzo, furono affissi sui muri migliaia e 
migliaia di cartelloni nei quali si legge : Noi 
vogliamo per nostro Re. Vittorio Emanuele. 


Il Polesine di Rovigo del 413 scrive: 

La divisione che oggi dovsva giungere a 
Rovigo, rimane invece stanziata ad Este: Di- 
cosi che il movimento di tutte le truppe sia 
ritardato di un giorno, per cui la divisione 
principe Umberto che deve venir qui, nen 
arriverà che lunedi. 
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Nell’ Italia Centrale di Reggio nell’ Emilia 
' del 15 si legge: 

Oggi fa di passaggio per la nostra città la 
7.a Divisione dell’ esercito comandata dal ge- 
merale Nino Bixio, è si è accampata nei prati | 
della Tagliata. 


—__ e i: 


Scrivono da Berna alla Gazzetta Ticinese 
del 14 corrente : 
. Il governo di Lucerna aveva chiesto, che 
si reclamasse verso, l’Italia per gli introdotti 
aumenti della sua tariffa daziaria. Ora è con- | 
statato, che il gaverno. italiano con queste 
imisare non ha violato aleun impegno assunto 
per trattati, e che queste misure sona atti- | 
vate anche. verso la Francia e tutti gli altri 
Stati. 1 Consiglio federale non, trova. persiù 
epportuno, di reclamare, e di ciò dà notizia 
al governo, di Lucerna. 


Oggi, scrive il Giornale di Sicilia di Paler- 
îmo del 13, in Termini-Imerese il sottoprefetto 
© l’ispetfore generale della Guardia nazionale 
della provincia: han pzssato a rassegna la 
priran eomnagnia di Guardia nazionale: a ca- 
Vallo, capiianata al signor D” Asaro; la quale 


muoverà questa sera in servizio della sicu- 
rezza pubblica. Questa. compagnia sarà se- 
guita da altre che soro in formazione in al- 
tri comuni della provincia. 


— —5soce4t_— 


Col convoglio di questa mattina, scrive la 


Gazzetta di Parma del 45, arrivò fra noi il 
generale Garibaldi, attraversò la città per re- 
carsi, dicesi, presso il marchese Trecchi a 
Sala. Îl suo arrivo improvviso trovò inavver- 


tito il paese e ricevè ovazioni solo da quei 
pochi che lo riconobbero. 


_ __——tt 


- Il Conte Cavour del 16 annunzia, che S. 
A. R. il principe. Amedeo, accompagnato da 
due dei suoi aiutanti di campo, arrivò a To- 
rino il giorno prima. 


eine mine 


INCENDIO ALLA FICUZZA. 


Nel Giornale di Sicilia dell’14 si leggo: 

Allo 12 del giorno 8 un nuovo incendio 
scoppiò nél bosco di Ficuzza, e propriamente 
nella stessa ‘contrada. ove era avvefiuto l’ in- 
cendio del 27 agosto. 

Questa volta però i malfattori, accortisi che 
l'incendio del 27 non potè estendersi su di 
una larga scala, per i pronti e larghi soc- 
corsi apportati a tempo opportuno, appicca- 
rono il fuoco in tre punti differenti: Piano 
del Salice, sopra il piano di Cancemi, e sotto 
il piano dei Piraini. Anche questa volta fu- 
rono pronti i soccorsi, poichè il guardia ge- 
nerale Griffo, ed il capo guardia Acciacca- 
relli, dallo ispettore Schirò stazionati in Fi- 
cuzza, appena si accorsero del fumo, a spron 
battuto si recarono sopra luogo con tutti i 
guarda-boschi, soldati, e coi carabinieri di- 
sponibili, e con una ciurma di Marineo. 

L’essersi appiccato il fuoco în tre diversi 
punti rendeya più difficili le operazioni ne- 
cessarie per ismorzarlo, perchè la esecuzione 
dei controfuochi dovette eseguirsi sopra una 
più larga scala. Pur nondimeno alle 5.il fuoco 
fu circoscritto e spento, avendo danneggiato 
soli 42 ettari, ed apportato un danno di circa 
un migliaio di lire, ‘ 
© Sia lode dunque alla Ispezione Forestale 
che dispone, e ai due mentovati agenti che 
eseguono, e ‘fanno con tanta prontezza ed 
abnegazione eseguire dai guardaboschi, dai 
soldati, dai carabinieri e dai terrazzani di 
Marineo, le operazioni, che per la seconda 
volta hanno salvato quei preziosi boschi da 
un totale esterminio. 


NOTIZIE SANITARIE 


Dal principio dell’epidemia fino a tutt'oggi, 
scrive.il Corriere Mercantile del 15, a Genova 
si ebbero a deplorare 679 casi e 34% morti 
di cholera. 

Dalla Gazzetta di Torino del 16 appren- 
diamo, che dal 9 al 410 a Costigliole vi fu 
un caso ed un morto; dal 40 all'14, a Sa- 
lozzo, tre casi e quattro morti; dal. 7 all'14, 
a Busca, casi ventuno ed undici mofti; e 
dall'14 al 12, a Villafalletto, due casi e due 
decessi cholerici. 

A Udine; dal 12 al 44 non vi fu nessun 
caso nè alcun decesso cholerico. 

A Pordenone, il 13 vi fa un caso, e mori 


|| uno degli ammalati nei giorni precedenti. 


A Fiera, villaggio distante un miglio da 
Treviso; il 13 morì di cholera un prigioniero 
di guerra, e nello stesso giorno a Cussignacco 
vi furono due casi nuovi e due decessi. 

A Palmanova, l’I corrente vi furono do- 
dici casi nuovi e due morti. 

Leggiamo in data del 13 nel Giornale di 
Napoli, che quel'vasto spedale degli incura- 
bili, malgrado i suoi 1200 ammalati, non ha 
fino ad 074 avato il più piccolo sintomo del 
mozvo dominante. 

Quella reale sopraintendenza invigila con 
molta attenzione, sia nel cibo che nelle con- 
dizioni igieniche dell’ospedale; onde gli ara- 
malati si mantengano sempre in uno stato 
sanitario completo, avuto riguardo alla situa- 
zione in cui si trovano. 

Lo stesso Giornale di Napoli scrive, che 
l’infuriare del cholera a Torre del Greco in- 
duceva il. prefetto. della. provincia a portar- 
visi il 42 onde prendere colle autorità locali 
tutti. quei, provvedimenti che. fossero d’ur- 


‘esclamarono core le sorelle di'Cenerentola: 
Non è poi una Venere! 6 parve ‘quasi che) 
noi fossimo rimasti ‘contenti di poco. Qui 
conviene rettificare i fatti. 

Ta primo luoge a Firenze abbiamo avuto 
due edizioni del Don Giovanni, una' nella: 
scorsa primavera e l’altta pochi giorni or} 
‘ono. La prima poco lasciava a desiderate e 
fa quella alla quale la stampa fiorentina fu 
prodiga di meritate lodi. La seconda edizione 
le fu di gran lunga inferiore. Alcuni ‘artisti; 
erano stati mutati, ed anche il concerto gene- 
rale dell’opera provò danno da' questi muta- 
menti. I giernali milanesi, volendo esser giù-! 
sti, non dovrebbero tacere che’ la stampa; 
florentina non si mostrò soddisfatta di quella! 
riproduzione. Leggano l'appendice del ‘Biagi! 
nella Nazione, leggano ciò che serissi io! 
stesso nell’Opinione, e vedranno che di que- 
sta inferiorità del secondo Don Giovanni ab- 
biamo preso nota. Io poi, appena ebbi sen- 
tore del progetto di riprodurre il Don Giovanni! 
al @arcano , stinai necessario, per )° onore! 
delle armi, d’ip.sistere anche più fortemente! 

' snidifetti della riproduzione fiorentina, e lo feci! 


nell’Opinione e nella Nuova Antologia, e mi 
ricordo di averlo pure scritto in una. corri- 
spondenza alla Gazzetta Musicale del Ricordi; 
tanto mi premeva che. la stampa fiorentina 
non fosse mal giudicata a Milano. Vane cure, 
inutili precauzioni! I nostri confratelli di Mi- 
lano: nonne hanno tenuto conto e pare.che 
dopo la scorsa primavera non ci abbiano più 
fatto l'onore di leggere i nostri articoli. 

Ma vi ha di più. Perchè costinarsi nel 
dire che il Marzi ha trasportato a Milano il 
Don Giovanni di Firenze? La verità si è che 
nel Don Giovanni del Carcano vennero an- 
cora mutati alcuni degli artisti che ' lo ave- 
vano eseguito al Pagliano. Quello del Carcano 
non è nè il primo nè il secondo dei Don 
Giovanni fiorentini; ma un nuovo Don Gio- 
vanni, un Don Giovanni nato e crescinto in 
piazza della Scala, all’ ombra del cafiò Mar- 
tini. Ignoro se sia migliore o peggiore dei 
nostri, perchè non lo conosco; padronissimo 
il tribunale milanese di assolverlo o condan- 
narlo come gli pare e piace, ma noi non 
accettiamo l’accusa di complicità. Io non ho 
alcun mandato dai misi colleghi ‘di Firenze, 


genza ed è lieto di constatare che quel muni- 
cipio, con a capo il suo benemerito sindaco 
signor Palumbo, avevano tutto disposto per 
modo che gl’infelici attaccati dal morbo ri- 
cevano all'istante tutti quei seccorsi che sono 
richiesti dal loro stato — fa 

Lo spirito della popolazione è tranquilis 
simo. 

Nelle 24 ore dal 10 all’ 11 corrente Torre 
Annunziata ebbe 41 casi o 22 morti; Bosco- 
trecase 6 casi e 6 morti; Torre del Greco 
26 casi e 22 morti; Castellamare un caso © 
un morto ; Pozzuoli un caso e d morti. 

Scrivono da Trieste, il 12, alla Voce del 
Popolo di Udine, ‘che dal 40.all’11 in quella 
città vi furono ventiquattro nuovi casì © 
quindici morti. 

A Trieste, dal 25 agosto a tutto I° 11 set- 
tembre si verificarono 249 casi di cholera. 
Degli attaccati: dal morbo ‘ne guarirono 29, 
ne morirono:144 e ne rimasero in cura 106. 

Da Fiume, in data del 40, scrivono all'Os- 
servatore Triestino : 

La Commissione. sanitaria stabili la contu- 
macia terrestre per Je provenienze da Inoghi 
infetti, comprese pure quelle da Trieste. 


NOTIZIE ESTERE 


Si legge nella Pazrie che la legione ro- 
mana doveva imbarcarsi il 14 ad Antibo sulla 
fregata Eldorado. Il generale Di Courten, il 
capitano De Maistre, suo aiutante di campo, 
il sottintendente militare Massimi, tutti e tre 
al servizio del governo pontificio, delegati 
per ricevere ufficialmente la legione, dove- 
vano imbarcarsi anch'essi sullo stesso basti- 
mento per recarsi a Civitavecchia. 

La Corrispondenza. provinciale di Berlino 
pubblica il testo seguente della dichiarazione 
fatta dalministro delle fivanze, Von der Heydt, 
in seno alla Commissione incaricata di esa- 
minare il progetto di legge pel prestito di 
60 milioni di.alleri : 

« Il progetto di legge quale venne formu- 
lato dalla Commissione è ‘del tutto inaccetta- 
bile. Questo progetto non vaole accordare al 
governo alcun sussidio nuovo: esso accorda, 
per coprire le spese, quei mezzi soli che il 
governo già possiede, ed indica altresì l'or- 
dine nel quale se ne dovrà servire, ordine 
che non è nemmeno possibile di osservare, 
perchè gl'incassi del tesoro dello Stato nomi- 
nati in seconda linea fureno impiegati in an- 
ticipazione e non ne restano più di disponi- 
bili. 

« Un'altra disposizione di questo progetto 
vuole autorizzare il ministre delle finanite a 
non emettere buoni del Tesoro se non nella 
misura di poter pagare le somme dovute al- 
l'estero, ma non per procurarsi delle nuove 
risorse. 

« È superiluo di dare al governo un'indi- 

cazione qualunque sui modi di disporre delle 
somme che si hanno, perchè esso ha mo- 
strato di saperlo benissimo fare. 
. « Sa il credito domandato fosse stato ac- 
cordato, la redazione della legge sarebbe stata 
indifferente, ma, giusta il progetto, sì vuol 
togliere al governo la possibilità di nulla fat 
entrare nel Tesoro dello Stato, giacchè i mezzi 
indicati da prima non bastano nemmeno per 
coprire i 108 milioni di spese esposte dal go- 
verno. 

« Conseguentemente, le spese presentate 
come necessarie non sarebbero coperte, non 
si restituirebbe nulià al Tesoro dello Stato, 
e non resterebbe nulla per qeelle altre spese 
che si possono considerare, almeno in parte, 
come causate dalla guerra, quali sono l’ar- 
mamento delle fortezze e delle navi coraz- 
zato. 

« Il governo dichiarò espressamente che 
esso considera come indispensabile di rimet- 
tere del danaro nel Tesoro dello Stato allo 
scopo di coprire i 22 milioni impiegati nelle 
spese dell'ultima campagna. Crede ugualmente 
necessario rifondere i1,800,000 di talleri tolti 
dalla Cassa generale dello Stato, edi 5 mi- 
lioni che il Tesoro dello Stato anticipò per 
regolare la contribuzione fondiaria. 

« Il Governo si crede in diritto di fare 
queste restituzioni medianie somme di cui 
nessuna legge abbia disposto, vale a. dire 
mediante indennità di guerra. Il. presidente 


fe ario io ita] 


ma credo che i giornali. milanesi farebbero 
cosa grata a.tutti noi se tenessero conto di 
questa rettificazione e dichiarassero che .il 
Don Giovanni del Carcano, non è, punto. quello 
di cui noi abbiamo parlato. 

Vorrei che al peso di questa polemica 
servisse di contrappeso qualche novità teatrale, 
ma come ho detto fia da principio, i nostri 
teatri dormono sugli allori. Che fa il signor 
Meynadier? Ci. promette Ja. Contagion del 
l’Augier; e questo sarà un boccune assai 
ghiotto, ma confessiamo che finora. ci ha 
condannati al digiuno. Il contrappeso delle 
sne colpe è la rappresentazione data a bene- 
fizio della famiglia del prof. Botto. Del bene 
che ha fatto in quell’ occasione gli verrà .te- 
nuto conto in cielo (ben inteso) ed: anche 
nelle nostre appendici che io paragenerei al 
purgatorio. Al Nazionale e al Rossini conti 
nuano gli antichi spettacoli. Il teatro Nuovo 
non: si aprirà se non quando la présente ras- 
segna avrà veduto la luce. Fra cinque.o sei 
giorni avremo anche al Pagliano la Matilde 
di Chabran coi Tiberini, Ja De Marini e il 
Fagotti, Se le appendici vi faranno. dormire 


del Consiglio indicò già a varie riprese che la 
situazione politica attuale esigeva in uca ma- 
nisra indispensabile che il tesoro dello Stato 
fosse pieno e ciò fu riconosciuto da vari 
membri in seno della Commissione. Esso è 
obbligato ad insistere nel'e forma. più posi- 
tiva il perchè il tesoro dello Stato sia rifor- 
nito e non può accetiare un rifiuto di cre- 
dito. Esso non attribuisce alle decisioni della 
Commissione una significanza decisiva nella 
ferma convinzions che la Camera accorderà 
questo credito e che la maggioranza dei voti 
della Commissione disparirà nella minoranza 
della Camera. » 

La stessa Corrispondenza aggiunge queste 
parole: È 

< È evidente che il ministro delle finanze 
non avrebbe fatte dichiarazioni così positive 
se il governo non fosse fermamente convinto 
che le proposte della Commissione, sono 1n- 
compatibili. coi bisogni dello Stato. 

« La conservazione del tesoro dello Stato 
ben provvisto non è solamente una tradi- 
zione della saggia politica della nostra casa 
reale d’ Hohenzollern, ma è una questione 
vitale per la Prussia. Egli è soltanto tenen- 
dosi preparata alla guerra che la Prussia può 
mantenere la sua presente situazione e disporsi 
con fiducia ad adempiere i doveri dell’ av- 
venire. » % 

Scrivono da Madrid che il ministro degli 
affari esteri degli Stati Uniti ha indirizzato 
un. dispaccio al generale: Kilpatrick; amba- 
sciatore al Chili, nel*quale ofire la media. 
zione del governo di Washington nel con- 
flitto tra il Chili e la Spagna. 

La Gazzetta di Trieste annunzia che gran 
parte della flotta austriaca verrà disarmata. 

L' Etendard ‘annunzia che \ imperatore 
Massimiliano con suo telegramma transatlan- 
tico, in data dell’ 8 settembre, si è congra- 
tulato col’ ammiraglio Tegethoff , cogli uffi- 
ciali e gli equipaggi della flotta austriaca pel 
combattimento di Lissa. 
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(Corrispondenza particolare dell'Opinone) 


Panici, 13 settembre. = Il Moniteur di 
questa mattina, pubblicando la convenzione 
relativa alle: dogane messicane, ci dimostra 
che il Governo si prepara alla eventualità di 
trovarsi al Messico rimpetto ad un governo 
indigeno. Esso prende le sus precauzioni in 
nome ed in luogo dei creditori francesi del- 
l'impero messicano, e si sostituisce ai porta- 
tori di obbligazioni; rimpetto al Messico. Rim» 
borsando questi detentori delle somme che 
il Messico ottenne a prestite, ma che in realtà, 
come è stato detto, furono ‘incassate dal Go- 
verno francese, il gabinetto delle Taileries si 
riserva tutta la sua libertà d'azione. Esso è 
diffatti obbligato della responsabilità morale 
che gli. è derivata dai suoi atti e dalle sue 
dichiarazioni, e dal fatto di aver approfittato 
quasi esclusivamente delle somme versate 
dai soscrittori ai due prestiti messicani. Esso 
sarà tenuto ad indennizzare i cittadini fran- 
cesi i quali non sono entrati in quest’affare 
che dietro la solenne promessa fatta dinnanzi 
alla Camera che la Francia tion avrebbe ab- 
bandonato l’impero creato cel suo aiuto se 
non quando il nuovo ordine di cose fosse 
stato consolidato. Il Governo francese sosti- 
tuito per tal guisa ai soscrittori per liquidat 
l'affare. ha maggiori. probabilità di uscirne a 
bene, perchè nessuno pretenderà ch’esso ac- 
cetti le condizioni oRerose imposte a «un de- 
bitore insolvente come il Messico. 

Una volta che'i creditori particolari del 
Messico sieno soddisfatti, la Francia potrà 
aspettar'e il momento opportuno per regolare 
i conti con quel governo che eventualmente 
succede a quello di Massimiliano pel caso 
che il nuovo Governo si rifiutasse a ricono» 
scera gl’impegni presi dal suo predecessore: 

La circolare del. signor di Lavalette non 
si. pubblicherà. prebabilmente prima che i 
negoziati fra la Sassonia e la Prussia sieno 
terminati ; ma lo saranno ben presto stando 
alle informazioni più recenti. Questo docu« 
mento ufficiale in cui il Governo manifesterà 
il suo. programma: politico produrrà buona 
impressione perchè gli animi son già disposti 
alla calma. 

Una lettera che del pari produrrà buon 
effetto è quella che il celebre storico (ede- 
sco Enrico di Sybel ha diretto al direttore 


politico della Rivista dei due mondi, signor 
di Forcade, gli articoli del quale hanno molto 
eco all’estero. L' illustre tedesco risponde a 
diverse cose dette ‘dal pubblicis'a francese 
circa agli avvenimenti dei quali la Germania 
è stata ed è ancora in questo momento il 
teatro. Sabato prossimo il signor Forcade 
accorderà l’ ospitalità allo scritto del suo ay. 


versario nelle pagine della Rivista dei due 
mondi. 

Le informazioni che mi vengono da Pesth 
e da Vienna mi recano notizie sullo stato dei * 
negoziati tra \° Austria e gli ungheresi. 

Il conte Belcredi il quale pare che sia 
oggi più-che mai nelle grazie dell’ impera. 
tore, ha diretto testò agli ungheresi un uf 
timatum, invitandoli a pensare prima e poi 
a fargli pervenire la loro risposta alle ofterte 


lui. 

Il conte Esterhazy ha preso un 
di alcune settimane per non esser 
al intervenire e' per salvare la “ Posi- 
zione. 

Questo ministro, reazionario per eccellenza 
accusa il conte Belcredi di essere andato 
troppo avanti nell’ ultimatum mandato agli 
ungheresi. 

‘Tultavolta egli vorrebbe eonservarsi il por. 
tafoglio;"0 almeno il titolo di ministro wn- 
gherese' senza portafogîio. 

Ma è evidente che la sua presenza nel mi- 
nistero, diventa incompatibile colle conces- 
sioni del conte Belcredi. 

}l punto più delicato a risolvere fra il conte 
Belcredi e gli uomini di Stato ungheresi si 
è quello se il ministero ungherese deva pre- 
cedere la convocazione delle Camere o no. 
Il conte Belcredi sta per questa ultima de- 
cisione, raputando che altrimenti facendo cor- 
risponderebbe a riconoscere l’ abolizione del 
diploma di ottobre e l’ abrogazione della co- 
stituzione dell’ impero. Allora 1’ opposizione 
degli altri paesi rovescierebbe il sistema inau- 
gurato dagli ungheresi. 

1 capi del partito ungherese dichiarano che 
se si concede loro tuito ciò che sinora sono 
andati chiedendo, non domanderanno altro 
e non faranno opposizione al governo cen- 
trale. Gli ungheresi sono accusati di avere 
un secondo fine il quale serebbe quello di 
ridurre a Pesth il centro della monarchia 
per prendere l'impero danubiano. Ma i sas- 
soni, i transilvani, i serbi non sono molto 
propensi a questi disegni degli ungheresi, ed 
è un miracolo che sinora non sia avvenuta 
qualche, esplosione fra queste rivali nazio- 
nalità. 

Si aggiunge che il partito radicale dell’Ua- 
gheria non si dimostra così esclusivo verso 
le altre nazionalità quanto lo è il partito 
Deak, per. cui alcuni consigliano il conte Bel- 
credi a porgergli la mano e ad abbondonare 
il partito aristocratico. Ma in questa conver- 
sione si troverà sempre ui grande ostacolo 
nella persona dell’imperatore. Nel caso the 
il partito Deak non accetti il programma Bel- 
credi, queste mediatore consiglierebbe a con- 
vocare la Dieta, sottoponendole direttamente 
le proposte austriache. Se anche questo 
meszo fallisse, si accorderà agli altri ciò che 
gli ungheresi avranno respinto, 

La situazione finanziaria dell’Austvia è sem- 
pre angustiosa., Essa potrà pagare gl’iateressì 
della rendita. che scadono il prossimo c'icem- 
bre, ma poi? Converrà o ridurre l’inte1'0559 
e vendere i beni demaniali. 

Le relazioni dell'Austria colla Prussia non 
sonò ‘ancora’ molto buone. Il governo au- 
striaco stenta ad abituarsi all’ idea di ‘essere 
escluso dalla Germania, L’ Austria non è in 
ottimi rapporti neppur colla Francia, A Vienna 
è entrata Ja persuasione che la Francia sia 
sempre stata contraria all'Austria prima come 
dopo la. guerra, 

A Vienna poco. importa che sia caduto 
Drouyn de Lhuys e si vede con indifferenza 
che gli succeda Moustiet. Però si confida 
nélla pace almeno sino a quando sia passato 
il tempo della Esposizione universale. Il si- 
gnor Mensdorfî rimarrà ministro perchè non 
si sa chi dargli per successore. E così è pure 
del principe di Metternich. Ci sarebbe il ba- 
rone di Hubner, se non avesse troppa  affi- 
nità colla Corte di Roma. Egli sarà inviato 
a’ qualche importante: residenza. di amba 
sciata: 

Le relazioni del console generale di Bu- 
charest sono che la questione d'Oriente arde 
sotio le ceneri. 


congedo 


la colpa sarà tutta mia. 

Per oggi, intanto, non ho che qualche no- 
tizia extra-teatrale. È giunto in Firenze il cav. 
Panofka, egregio maestro di cap'o, autore di 
pregevolissimi, lavori didattici, dei quali ho 
reso conto altra volta. Di lui avrò occasione 
di parlare frabrere quando esaminerò alcrine 
sue nuove pubblicazioni. 

A proposito poi di pubblicazioni, ne ho qui 
sul tavolo una piramide. Di alcune non posso 
ancor parlare, perchè non ebbi neppure il 
tempo di leggerle, essendomi giuate mentre 
io già buttava sula carta queste mie ciarle, 
e.di quel numero sono alcuni-lavori tesiè 
venuti alla luce presso lo stabilimento Giu- 
dici e Strala di Torino, ma ve ne saprò dir 
qualche cosa la settimana ventura. Di altre 
è meglio tacere per carità degli autori. Per 
oggi annunzierò soltanto una romanza del 
Triccoli pubblicata dalla Palestra musicale di 
Milano. Essa è intitolata: L'addio della bella 
al volontario. A quest'ora è da sperare che 
il volontario «sarà ritornato a casa ed avrà 
consolata la bella o le belle, perchè mi pare 
impossibile che un giovinotto ne abbia una 


sola. Sarebbe il peso senza il contrappeso. 
Prego però le mie lettrici di non giudicarmi 
un libertino, uno scapestrato, — Se un ap- 
pendicista-cade nei lacci d'amore trova su 
bito per contrappeso l’arte; quindi una bella 
può affidarci tranquillamente il suo cuore, 
perchè non avrà altra rivale che)’ arte, la 
quale non può destar gelosia» s 

Ritornando però al signor Triccoli, e alle 
sue belle.... cieò al suo volontario,.. n9, dico 
male, alla sua romanza, essa mi pare scritta a5- 
sai berie e con forma abbastanza originale. 
Vi è qua e là un po’ di sfoggio d’imitazioni 
e di contrappunto che forse mal si addicea 
carattere .d’ una ingenua fanciulla, ma le 
ragazze ai nostri tempi ne sanno più del 
diavolo e in fatio di contrappunto non hanno 
duopo delle lezioni dal padre Mattei. La me- 
lodia di questa romanza non è nuovissima, 
ma sempre elegante. Insomma il volontario 
dovrebbe pigliar moglie @ sposar la sua 
bella, non foss'aliro per dare alla patria molti 
volontari, se mai fra qualche anno scoppierà 
un'altra guerra, 

F. D’Ancals, 
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Si dice che la Prussia insiste presso la 
Francia perchè se esige dei compensi se li 
renda dal Belgio. La Francia risponde: sta 
da ma il Belgio converrà poi compensarlo 
colla riva sinistra del Meno. É un giuoco di 
parole ,, come ben vedete, non una notizia 
seria. 


I signor di Moustier arriverà più presto 
di quello che si credeva da principio. 


[Altra corrispondenza] 


Pani, 44 settembre. — Nella mia ultima 
lettera vi parlavo dell'articolo di un liberale 
tedesco, il signor di Sybel, articolo che ve- 
drà la luce domani nella Rivista dei due 
mondi, e il quale è certamente destinato a 
fare molta sensazione. 

Il signor di Sybel si dedica’ ad eliminare 
le apprensioni che sono sorte în Francia 
cirea allo ingrandimento della Prussia. Egli 
pone in sodo che questo regno, aumentato 
dai frritorii che vi furono recentemente 
annessi, non comprenderà più di 38 milioni 
d’abitanti cifra che presso a poco corrisponda 
all'attuale popolazione della Francia. 

Quanto all’ altro argomento; opposto dai 
nemici della potenza prussiana, il quale com- 
siste nel dire che, dappoichè la politica delta. 
Francia, dopo le rivalità di Francesco. I e 
di Carlo V.è sempre stata quella di impe- 
dire lo accentramento della Germania, non 
conviene lasciare cadere la dominazione e- 
sclusiva ‘di essa nelle mani della Prussia; 
quanto a questo argomento , il signor di 
Sybel vi risponde dimostrando che la domi- 
nazione generale di Carlo V non avea il ca- 
rattere tedesco; ma era piuttosto la domi- 
nazione universale teocratica del medio evo. 
La tradizione dell'impero austriaco anche at: 
tualmente non è altro che quella del medio 
evo, la negazione, cioè del diritto nazionale. 
Sino a che il potere dell’ Austria sussisteva 
in Germania, ogni progresso era impossibile, 
perchè potenza reazionaria e conservatrice 
essa aveva per base della sua politica il prin- 
cipio: divide et impera. Essa si era costi- 
tuita tutrice di tutti i principotti tedeschi, 
con che arrestava il moto dovunque. Quando 
la Germania reclamava la libertà della Prus- 
sia le si dichiarava che l’Austria non l’a- 
vrebba tollerata. Si chiedeva una riforma 
nell’esercitò federale ? Non la si faceva per 
non toccare i diritti di cinquanta sovrani in 
6%.mo. Dappertutto la divisione era un si- 
stema spinto alle sue ultime consegaenze. 
Monete, pesi, misure, imposte, dogane, tutto 
variava ad ogni piò sospinto, nè più nè meno 
di quanto esistera nel medio evo. 

Il trattato. di commercio colla Franc'a si è 
trascinato in lungo per due anni, solamente 
perchè l’Austria non voleva consentire alla 
riduzione delle tariffe, e che i governi lilli- 
putiani faceano causa comune con essa. Ìte- 
deschi tentarono più di una volta di uscire 
da questo stato di cose ch'era divenuto in- 
tollerabilo, si ebbero moti rivoluzionari nel 
#9, nel 33, nel 48, ma v'influenza dell’Au 
stria finì sempre col soffocarli. 

Ma dopo il 59 il popolo tedesco manifestò 
«hiaramente le sue tendenze unitarie e tutti 
i giorni con maggior forza. La Francia ha 
paura di queste tendenza, perchè teme che 
la Germania unificata diventi uno stromento 
di oppressione nelle mani di un conquista- 
tere. Ma non convienè dimenticare che i 
prussiani seno un, popolo moderno e cha lo 
Spirito moderno è estile allo spirito di con- 
quista. La prima stazione verso l'anità na- 
zionale della Germania venne segnata dalla 
costituzione di unaletteratura tedesca ; la se- 
conda dalla creazione dello Zollvereiv, due 
cose eminentemente pacifiche. Del resto quan: 
do un popolo reclama per sè l’unità nazio- 
nale, egli naturalmente. riconosce questo di- 
ritto anche negli aliri popoli. Ecco il motivo 
per cui Ja Prussia ha applaudito alla libera- 
zione dell’Italia. La. Prussia non ha cercato 


° di ingrandirsi con nessuna parte del territo- 


x 


rio austriaco o polacco, ed è probabile che 
non sia lentano il giorno in cui ella renderà 
fa naturale loro libertà alle nazionalità stra- 
niera che eggi domina ancora in forza di 
patti la cui origine è omai lontana da noi. 
La Prussia eggi non domanda che pace per 
sviluppare le sue istituzioni ed il sno eser- 
cito, formato di tutto ua Popolo, to!to mo- 
meritaneamente alle lettere, alle arti, alle in- 
dvstrie, ai commerci, all'agricoltura; compiuto 
che abbia il suo dovere verso la Patria, sarà 
ben lietò di ritornare ai patrii focolari ed 
alle sue \pacifiche abitudini. Nell’esercito vi 
sono appena 42 mila volontari i quali dei 
mestiere (lell’armi abbiano fatto la loro pro- 
fessiorie. In Francia ve ne sono dieci volte 
tanto. 5a 

Un esercito siffatto può, ad un dato mo- 
mento e /sotta l'impulso di certi sentimenti, 
operare dei prodigi; ma non si potrebbe 
ti elementi mantenere la guerra in 
permapenza. In 450 anni di storia prussiana, 
non ye neseno 25 di guerra. Più Ja Prussia 
si arvicinerà al conseguimento dell’ubità te- 
à e più liberale essa diverrà. Ma dovrà 

perare immensi ostacoli. 1 tedeschi dell’An- 
nover, dell’ Assia, dell’ Holstein e della Sas- 
sonia dovranno stabilire in comune coi te- 
deschi della Prussia in una grande assemblea 
rappresentativa la futura costituzione’ nazio- 
bale. Sorgeranno dubbi ; controversie, anti- 
patie politiche, dissensi di partiti; ma il go- 
verno deve saper conservarsi paziente, sag- 
gio e fermo. ; 

Ma se la ingerenza straniera minacciassa 
di sealzare l’opera interna, il sentimento na- 
zionale si infiammerebbe in tutti i partiti 


della Germania, e tutti sparirebbero per la 
difesa della integrità territoriale. L’opera 
dell'unità diverrebbe allora, come nel 1793, 
Tivelazionaria e guerriera. 

. Il signor Sybel conchiudenao dichiara che 
i tedeschi hanno in cima ai loro voti quello 
di conservarsi in amichevoli e sincere rela- 
zioni colla Francia. 

Le notizie d’oggi intorno ai negoziati della 
Prussia colla Sassonia sono lungi dall'essere 
favorevoli ad un accordo. Si pretende anzi 
che. le trattative stieno per rompersi. La 
circolare Lavalette subirà pertînto una pausa. 
ll sigoor Meustier l'ha di già approvate. 

Tutta la stampasi occupa della questione del 
prestito messicano, ed è quasi unanime con- 
siderando le eventualità che spuntano all’ o- 
rizzonte, a consigliara al governo francese 
di liquidare puramente e semplicemente la 
sua situezione indennizzando personalmente 
i soscrittori, piuttostochè esporsi a nuori pe- 
ricoli. Oggi si pretende che il gabinetto di 
Washington abbia fatto delle osservazioni re- 
lativamente ai nuovi ministri francesi del. 
l’imperatore Massimiliano. Egli è per questo 
motivo che il governo! delle Tuileries non 
avrebbe loro accordato il permesso di: ser- 
vire un-governo straniero. 

La morte continua a decimare le file dei 
letterati. Tutta la generazione del 1830 è 
già trapsssata. Leone Gozlan, uno dei più 
amabili novellieri, che fece parto di quella 
Pleiade che ha scritto la Croce di Berny è 
morto stamane all'improvviso in età di 60 
anni. 

Egli era presidente della società degli au- 
tori drammatici.- Non v'era indizio che fa- 
cesse temere una fine così triste! Egli fa 
trovato morto nel suo letto. 

Anchejil conte Baciocchi soprintendente dei 
teatri è agli estremi di vita. 

Si dice che l’imperatore non vada più a 
Biarritz. 

Il signor Granier de Cassagnac scriverà 
il suo primo articolo nel Pays. 

I giornali ufficiosi, specialmente la Patrie, 
sì arrestano a considerare la presenza nelle 
acque di Candia di due legni americani. Non 
è difficile che vogliano prenderla sotto la 
loro protezione, essendo noto che il governo 
degli Stati Uniti aspira ad avere una stazione 
nel Mediterraneo. 


—____—_——_—_— _—gI OG: EDOCpmemmnn— 
ATTI BFFIGIALI 


, La Gazzetta Ufficiale del 16 corrente con- 
tiene: 

4. Un decreto di S. A. R, il principe Eu- 
genio, in data del 20 ‘agosto, preceduto 
dalla relazione del ministro dell’ istruzione 
pubblica, ed a tenore del quale a cominciare 
dxl nuovo anno scolastico 1866-67 cesseranno 
di avere effetto le disposizioni del regola- 
mento per la Facoltà medico-chirurgica delle 
Università del Regno, approvato col R. de- 
creto 25 ottobre 1865, n° 2384. 

Dalla stessa epoca sono richiamate in os- 
servanza le discipline concernenti ln stessa 
Facoltà, che già erano in vigore prima della 
emanazione del preaccennato regolamento. 

3. Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 
genio, in data del 22 agosto, cel quale il 
concorso per gli alliovi dei licei istituito col 
R. decreto 3 maggio 4866, avrà luogo nuo- 
vamente nelì’ anno scolastico 1866-67. 

Il concorso verserà sulle prove stesse che 
farono indicate all'art. 2 del citato decreto, 


norme, 

Un decreto ministeriale determinerà le città 
ed i giorni in cui si terrà il concorso. 

Oltre alle medaglie ed alle menzioni ono- 
revoli proposte ai vincitori, secondo Î’art. 4 
del citato decreto, sono instituiti dieci premi 
in altrettante medaglie d'ero del valore di 
lire cinquecento (300) ciascuna da assegnarsi 
ai professori maggiormente segnalati nelle 
discipline cha si riferiscano al concorso, e 
che avranno avuto maggior numero di al- 
lievi vincitori, in questo tenuto conte della 
proporzione tra g\’inscritti al corso ed i con- 
correnti. 

La sotuma richiesta per questi premii sarà 
prelevata sui fondi portati in bilancio nel 
capitdlo ‘Per incoraggiamento agli studi. 

3. Un decreto di S. A, R. il principe Eu- 
genio in data del 29 agosto, con il quale è 
autorizzata la maggiore spesa di lire seicento 
settantaquattro mila cento dieci e centesimi 
quattro (L. 674,140 04) al capitolo 100 A 
del bilancio passivo del Ministero dei lavori 
pubblici del 1866 per recare a compimento 
vel corrente anno i lavori autorizzati colle 
leggi 10 agosto 1862, n° 750, e d5 agosto 
1863, n° 4419, per la costruzione di un ba- 
cino dn carenaggio, d'una ioya darsena, e 
di un sonte mobile nel porto di Livorno. 

Nella prossima riunione del Parlamento 
nazionale serà proposta la conversione in 
legge del presente decreto. 

4. D:sgosizioni nel personale degli nffiziali 
di marina, nel Corpo sanitario militare ma- 
ritiimo e nel personale dell’ordine giudiziario. 


rl TEEN ETTI ie 


ACA CI FIRENZE 


Ci.sì assicura che fra breve saranno aperte 
due nuove via, che dalla piazza della stazione 
coMNarrsnno a Porta a Prato, senza che per- 


ciò faccia più d’uopo di compiere il giro 


della piazza S. Maria Novella, 


ed alle stesse condizioni ‘e seconda !e stesse, 


Una delle nuove strade metterà in via della 
Scala di fronte a via Polverosa, e l’altra sboc- 
cherà sui bastioni di Porta Nuova, 


Sabbato sera, ritornò a Firenze il ministro 
di Russia, che da qualche tempo trovavssi 
ai bagni di mare a Livorno. 


Siccome in una villa a Scandicci fn per- 
petrato un farto di lire 230in danaro 0 hi- 
glietti di Banca, ieri (15) le guardie di pub- 
blica sicurezza procedevano all’arresto‘di un 
servitore, sospetto autore di quel furto, presso 
il quale fu rinvenuta una vistosa somma di 
danaro ed alcuni oggetti d’orò di cui non 
seppe giustificare la provenienza. 


Un operaio che stava lavorando alla de- 
molizione delle mura fra porta a Pinti e 
porta alla Croce, scrive Ja. Nazione del 46, 
trovò ieri una straordinaria resistenza in un 
punto del muro, e tentando vincere quell’o- 
Stacolo, si accorse che colpiva del metallo. 

Chiamato allora l’accollatario, venne riscon- 
trato che l'oggetto in questione era un grosso 
gruppo di monete d’argento della repubblica, 
talmente ossidato e compatto da formare un 
pezzo solo. 

Dall’accollatario quel gruppo fu consegnato 
all'ingegnere in capo. 


Sabbato fa arrestato un tale G. B. dimo- 
rante al Paradisino, che ingiuriava villana- 
mente due guardie municipali. 


Il 43 corrente, a Marradi, i reali carabi- 
nieri arrestarono una donna imputata di 
furto. 


Nota degli oggetti trovati dal 2 al 15 settem- 
bre 1866, e depositati all'uffizio di polizia 
municipale : 

Uno spillo di metallo giallo con pietra tro- 
vato il di 8 stante. 

Un portasigari con sigari, trovato in piazza 
della SS. Annunziata. nel giorno medesimo. 

Un bastone di canna con pomo bianco 
trovato nel di 12 detto in via dei Rondi- 
nelli. x 

No 3 chiavi riunite in una campanella di 
ottone, di cui due piccole e l’altra di mez- 
zana grandezza trovate nel giorno medesimo 
sul Ponte Vecchio. 

Un portafogli con entro una carta di via, 
alcuni informi appunti e più della moneta, 
trovato nel. giorno medesimo sul Pinte 
Vecchio. . 

Una chiave a dueingegni, trovata in piszza 
degli Antinori il 13 stante. 

Una chiave ad un solo ingegno, trovata 
nella sera del giorno stssso in via Calzaioli. 


TEATRO NUOVO 
Questa sera (17) prima rappresentazione 
coll’opera Marco Visconti del maestro cava- 
lier Petrella, posta in iscena dall’egregio au- 
tore e il ballo La Silfide a Pekino. 


Atti di morte denunziati nel giorno 13 set- 
tembre. 

Castagnoli Margherita, d’anni 43 — Maito 
Giacomo , id. 19 —,Pezzati Regina, id. 50 — 
Brucci Lucio, id. 38 — Pasquinelli Carlo, id. 7. 

Più un bambino di tre mesi. 

Gliatti di nascita denunziati nel dì 13 settembre 
furono 27, cioò 14 maschi, 40 femmine e 3 nati 
morti. 

Del 14: 

Ruscelli Silvestro, d'anni 60 — Gori Tommaso, 
id. 6g — Spanchi \Vincepzo, id. 68 — Moullin 
Agostina, id. 86. 

Più 4 bambini che non avevano ancora 3 
anni, 

Gli atti di mascita demtunziati nel dì 44 scttom- 
bre furono 21, cioè, 8 maschi, 11 femmine e 2 
nati-morti. 

Matrimoni celebrati il di 13 settembre 1866. 

Casaglia Raffaello , sarto, di Firenze, di anni 
22 e Tortori Cesira, calzolaia, di Firenze, 
id, 49, È ; 

Del Bubba Leopoldo,  lavorante in cappelli di 
paglia, di Casellina e Porri, d'anni 27, e Castel- 
lani Antonia, trecciaiola, di Capraia, id. 27. 

Del 14: 

Chellini Pietro, vice-brigadiere delle guardie 
daziarie , di Firenze, d'anni 33, e Masini Ma- 
riana, attendente a casa, di S. Jacopo in Polve- 
rosa, id. 23. ì 

Linari Giuseppe, muratore, di S. Stefano in 
Pane, d'anni 55, e Tacchi Maria Rosa, cams- 
riera, di Borgo S. Lorenzo, id. 38. 


—TaaAsNreeTtte—— 


NOTIZIE WTEGKE E FATTI VARI 


Carità cittadina. — 11 Giornale della 
Marina del 15 scrive, che dal presidente del 
Circolo del commercio d’Intra pervenne al 
Ministero della marina la somma di L. 140, 
frutti di un’accademia data nelle sale del sud- 
detto Circolo dall'artista di canto signor Ada 
Winans-Sthoh per soccorrere lo famiglie bi- 
sognose dell’eroico equipaggio della Palestro. 

Lire 600 furono pure rimesse dalla Società 
di mutuo soccorso di Torino, L’'Amor fra- 
terno, a benefizio dei superstiti della Palestro 
o del Re d'Italia, nelia qual somma concorsa 
per lire 100 la benemerita signora Malfatti. 
Il Ministero si è affrettato a: porgere agli obla- 
tori i dovati ringraziamenti a nome dei be- 
neficiati, ed ha incaricato il comandante in 
capo del.2° dipartimento marittimo della di- 
stribuzione delle somme clargite. 


Un'altra offerta dobbiamo registrare, di un 
R. agente consolare all’estero, .il quale, nel 
rimettere lire 150 da destinarsi a favore di 
qualcheduno dei feriti nella battaglia di Lissa 
espresse. il desiderio che il suo nome non 
fosse palesato. 

Notisie della Magenta. — Al Gior- 
nale della Marina del 15. corrente scrivono in 
data dell’{1 luglio, che la pirocorvetta Ma- 
genta ancorayasi a Yokoama il 5 luglio, dopo 
ventiquattro giorni di navigazione da Saigon, 

Il monsone da Iibeccio colse quel R.legno 
appena uscito dal fiume di Saigon, e lo spinse 
in dicci giorni fino a levanje dell’isola di 
Formosa: traversando il golfo di Tonkino, 
ebbe a sostenere violenti raffiche; poscia, 
proseguendo a levante della Formosa, passava 


cille. 

Oltrepassate quelle isole, la Magenta ebbe 
‘a soffrire forti temporzli, ed il comandante 
seppe poi che in quei giorni un forte tifone, 
il cui centro era passato sulla rada di Yokoama, 
avea traversato il mar del Giappone. 

Tatti a bordo gedevano perfetta salute. 

Sequestro di giornali, — A Na- 
poli, il 42, fu sequestrato, il.giornale intito» 
lato Le Nazionalità, 

— A Torino fu sequestrato il n° 440 del 
Diavolo. Ù 

Innondazione. — Il Monitore delle 
Marche di Ancona» ha in data del 413 .i se- 
guenti particolari sullo straripamento del tor- 
rente Marecchia, già da noi annunziato : 

«Da Rimini a S. Arcangelo, (tre chilo» 
metri) il terreno trpyasi inondato a modo 
che da ieri ha reso impossibile il passaggio 
dei convogli, e fino il trasbordamenta della 
posta dai due estremi ove cessa l’innonda- 
zione. 

« Una fortissima pioggia ha prodotto il 
debordsmento di nno di quei torrenti e V’a- 
cqua .scaricandosi nella campagna si è tro- 
vata rinchiusa. dal terrapieno della (ferrovia 
nel quale trovansi pochi e piccoli ponti per 
uscirne e così n'è seguita la spaventevole 
innendazione mai avvenuta in eguale propor- 
zione a memoria di uomo. 

«La bassa parte di Rimini trovasi inon- 
data, e nelle case l’acqua si è innalzata per 
più di un metro cagionando il guasto e la 
perdita delle masserizie, e delle. provviste 
commistibili e di quanto altro occorre al so- 
stentamento delle famiglie. 

« Questa- maftina è partito a quella volta 
l’egregio signor cav. Rua ed altri ingegneri. 
Dicesi che per dare un pronto sfogo alle a- 


terrapieno lungo la linea, e che le acque 
siansi nella massima parte scaricate nel mare.« 


TT tear 


NOTIZIE ULTIRE 


Il barone di Werther, inviato prussiano; 
è arrivato ieri a Vienna. Esso è incari- 
cato anco d’una missione riguardante la 
Sassonia, e non solo di sostenere l’esatto 
adempimento del trattato di Praga per 
ciò che siriferisce al debito spettante alla 
Venezia. 


La -Gazzetta Ufficiale del 15 pubblica la 
seguente enumerazione dei casi e morti di 
cholera : 

Napoli. — Dal mezzodì del 15 a quello del 
16 settembre: casi 163, morti 81, più 24 dei 
precedenti. 

Genova. — Dalle 7 del 15 a quelle del 16 
settembre: casi 36, morti 20. 


DISPAGCI ELETTRICI 
(4 GENZIA ATEFANI) 


Parigi, 15, — La partenza dell'imperatore 

ar Biarritz è aggiornata. again 
d S.M Dciaiao oggi il consiglio dei mi- 

sito » 
Pe oa: 45. — La Presse dice che il go* 
neralo Menabrea acquistò qui grandi simpa- 
tie e assicura che egli sarà il futuro amba- 
sciatore d’Italia a Vienna e che il generale 
Wimpfon avrà l'ambasciata d'Austria a Fi- 
renze. 

La Nuova stampa libera annunzia che la 
Prussia non vuole permettere che il re di 
Sassonia prenda parte alle deliberazioni con- 
cernenti la costituzione della confederazione 
pig 28 4& — I candidati radicali ri- 
masero vincitori nelle elezioni del Maina e 
di Nuova-York. 


Cotone 33. IE YSRESTA 
Padova, 16. — Il commissario incaricato 
di recarsi a Venezia per concertare coi ge- 
nerali Leboeuf e Moring le questioni relative 
al materiale da guerra e alla consegna dello 
fortezze è il generale di divisione Thaon di 
Revel. 
Trieste, 16..— Si ha da Ateno, 8 che la 
Turchia ha indirizzato una nuova nota alla 
Grecia. $ : È 
La squadra inglese ha lasciato Patrasso, di- 


Ita di Palermo. 
Po ieito, 16. — La Gazzetta del Nord an- 


nunzia che le relazioni della Prussia coll’Au- 


stria farono ristabilite. 
I megoziati colla 
senza risultato. 


Sassonia furono finora 
Credesi però che le condi- 


vicino alle isole Meacasima, Lu-Chu e la C6- 


cque si siano dovuti tagliare molti, metri di |. 


zioni proposte dalla Prussia nèn tarderanno 
ad. essere accettate. 


Berlino, 16.— La Gazzetta del Nord smon- 
tisce la notizia riportata dalla Nuova stampa 
libera di Vienna che Bismarck abbia preso 
a Biarritz alcuni impegni coll’imperatore Na- 
poleone. La gazzetta esprime la sua sorpresa 
che, in presenza dei trattati di pace, un 
grande giornale pubblichi una notizia falsa 
per uno scopo facile a comprendersi, 

Vienna, 16. — La Gazzetta di Vienna fa 
l’elogio del barone di Werther, e soggiunge 
che il suo ritorno all'ambasciata prussiana a 
Vienna sarà un avvenimento soddisfacente. 

Madrid, 16. — I governatori delle pro- 
vincie marittime ordinarono che siano. tolte 
ine per le provenienze del Porto- 
gallo. 

Southampton, 16. — Scrivono da Monte- 
video che gli alleati attaccarono. il 16 luglio 
gli avamposti, paraguiani, ma furono respinti. 
ll giorno 18 iulto l'esercito alleato ricomin- 
ciò l’attacco ed‘ottenne un successo momen- 
taneo; ma poi fu respinto e inseguito fino 
alle. ultime opere di difesa. Gli alleati per- 
dettero 280 ufficiali, 8000 soldati e moltis: 
simo materiale. 
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RIVISTA SETTIMANALE 


DELLA BORSA DI FIRENZE 


La speculazione continua a mostrarsi molto 
riservata e la rendita meno sostenuta. Il con- 
solidato italiano. ha, subito. a Parigi un ribasso 
straordinario da 59. a 56 20 a. contanti e da 
58 75. a 56 50. Questo ribasso si attribuisce 
alle difficoltà insorte a Vienna nei negoziafi 
di pace ed alla voce di una grave malattia 
dl Re Vittorio Emanuele. Esso non può quindi 
essere che passeggiero. Si crede che Ja [qui- 
stione del debito della Venezia possa essere 
risolta fra qualche. giorno, e quanto a S. M, 
il Re, la sua salute è ristabilita. Dinnanzi 
ribasso di Parigi, la Borsa di qui si è pe 
mantenuta discretamente ferma. Il consolidato 
salito a 61 50 per fine corrente è rimasto 
a 60 25; a contanti discese da 61 25 a 59 70. 

Le obbligazioni demaniali hanno dato luogo 
a contrattazioni continuate; esse rimangono a 
387 50. Le ‘azioni della Banca nazionale, da 
1510 caddero a 1480, quelle della Banca to- 
scana, da 1550 a 1520. L'assemblea degli a- 
zionisti della Banca toscana a Livorno ba 
votata la fusione; ora non si attende che il 
decreto ministeriale d’approvazione. 

Ne' valori di strade ferrate si sono fatti, 
secondo il solito, degli affari melto ristretti. 
È uno stato d’incertezza prodotto dagli in- 
dugi non previsti nella conclusione della 
pace; ma il mercato non può a meno di 
rianimarsi appena si sappia che le difficoltà 
sono appianate. Un'altra causa d'incertezza 
è l’imprestito ferzato, di cui non si sa pre- 
veder l'esito, ma si crede che all’appressarsi 
del termine del versamento della prima rata, 
interverrà qualche accordo cogli stabilimenti 
bancari. 


SITUAZIONE DELLA BANCA RAZIONALE 
a tutto il giorno 1 settembre © 


ATTIVO. Lire 
Numer, in cassa nelle Sedi-... 35,179,979 96 
A » Sue. ... 9,347,305 26 
Eserc, delle zecche dello Stato . 24,720,806 29 
Portafoglio nelle sedi. . . .... 119,249,050 02 
Anticipazioni. . + + + n.000 47,189,757 8€ 
Portafoglio nelle succursali ... 34,1141,227 AL 
Anticipazioni. . « «++.» n. 44,142,375 65 
Effetti incasso in conto corrente 423,704 B£ 
Servizio Debito Pubblico .... 390,056 82 
IMmobili +... aeree 5,606,036 74 
Fondi pubblici .......... 42,976,440 — 
Azionisti, saldo azioni. . . . . «+ 24,806,400 — 
Spese diverse . . 4,778,058 83 
PRON SEIT) op 522,222 22 
Tesoro dello Stato (legge 27 feb- 
braio 1856) ........... 260,615 52 
ili i di circolazione. 
a LR 1866) . . . si 6,478,500 — 
Mutuo 250 milioni (R. Decreto 
4 maggio 1866) . ...... . + 226,899,182 13 
Azioni Banca da emettere .... 27,500,000 — 
Diversi. ui 3,423,932 89 
552,047,048 M 
Serro, 


2, + 400,000,000 — 
117, 376,993,202 80 


Fondo di riserva . see ++.» 12,979,166 96 È 
Tesoro dello Stato conto corr. 
Disponib. L. 
a na 597,192 03. 
i i (disponibile): 
are “aj ; È di I e 9,749,095 
Id, Suceursali . . 1,252,854 4& 
(Non disponibile) . ... . » » +. 12,464,547 49 
Servizio del Debito pubblico. . . 
Biglietti ad ordino (Art. 24 degli 
tatuti) 00 + ere = 3427,432 31 
Dividendi a pagarsi. ... . . ... + 345,614 — 
nto del semestre prece- 
Mione e saldo profitti ..... 984,028 4% 
i del sem.'in corso 
ina Sedi ....,....  648,28727 
Td. Succursali. ,......- 458,030 02 
Id. Comuni ....,. 17,277 


“Marche bollo in circolazione . . 29,036,375 — 
Diversi (non disponibile) . . 

Mandati ‘a pagarsi 3,724,329 — 
Profittie perdite al 30 giugno 1866 


352,647,618 81 


GIACOMO DINA, Direttore. 
Giovanni Romsanpo, Gerente. 
_——_—___—__—__t 


CROPOLICANO,, STRADE FERRATE ROMANE 
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gita il primo posto di ritrovato igienico; | cantina e la dispensa, tai di pubblico iaranto.i se i ti esistenti, porzione nel m: i . 
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INSERZIONI NEI GIORNALI. 


per i fogli periodici di tutti 1 puesì i 
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RZZ0 DE n ; N alla presenza di un delegato della Direzione. L Di le astat 
PREZZO DEL PACOMETTO I. | _ Nei giorni sopra indicati, cioè 20, 24,98, 26, 25, 26, 27, 28 e 29 del ; {50 potenziari i 
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